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ziano) vi si prestava di mala voglia, e specialmente quando 
si avvide delle tendenze indipendenti di quel concilio (1), 
onde cominciò ad avversarlo, rifiutava di recarvisi e avrebbe 
voluto perfino discioglierlo. Tale contegno gli sollevava 
molti nemici, ma i Veneziani invece si dichiaravano sempre 
più apertamente suoi protettori. Non lasciavano però di 
scrivere ai loro oratori al Concilio onde mettessero tutto 
l’ impegno ad evitare lo scisma ; e ad Andrea Mocenigo, 
oratore presso l’ imperatore Sigismondo che aveali fatti in­
terpellare intorno al partito che prenderebbero caso che 
quello scisma pure accadesse, rispondevano : non manche­
rebbero di sostenere il papa, e di considerarlo come unico 
e vero sommo pontefice (2). Erano allora i Veneziani in buon 
accordo e pace coll’ imperatore, avendo il 14 giugno 1432 
conchiuso una tregua quinquennale (3) a Roma, oratore An­
drea Donato, mediatore papa Eugenio IV. Importava quella 
tregua che ambedue le parti avessero ad astenersi da ogni 
molestia, e dal dar soccorso ai nemici dell’ altra, godreb­
bero i Veneziani la piena libertà di girare e commerciare 
nell’ impero, potrebbe l ’ imperatore far guerra ai proprii 
vassalli, principi e sudditi, eccettuati il marchese d’ Este 
e quelli di Monferrato e di Mantova e il signore di Ra­
venna confederati e devoti della Repubblica ; l ’ imperatore 
ed il suo esercito avrebbero libero il passo nelle terre ve­
neziane, dando avviso di tale passaggio un mese prima, pa­

ti) (Sonc. Basii. Sessione II, § 8, 4, 5, Labbeus Concil.
(2) Non ex nunc certificamus suam Serenitatem q. sumus et esse 

volumus illius opinionis ciijus est S. M. in qua constanter perseverare 
disponìmus videlicet ad conservandum et manutendum prefatum min­
imum Pontificem in sede sua ita ad habendum cum in unicum et ve- 
rum Uomanum Pontificem et vicarium I. Xp~i 14 sett. 1433, 
Secr. XIII, p. 4.

(3) Comm. XII, 122. Altra tregua era stata conclusa l ’8 settem­
bre 1428 mediatore Pietro Guicciardini nuncio di Firenze, ambascia­
tore Marco Dandolo, duratura a tutto aprile 1429. Comm. XH, 
pag. 63.


